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b,ipartitinon att ono in Rete
L'unieersità di Udine:va male anche futilizzo dei social network

UDINE. «L'edizione 2009
del Monitoraggiodei siti poli-
tici dei partiti italiani presen-
ti nei du e rami del Parlamen-
to rivela la scarsa partecipa-
zione degli iscritti in rete e
anche un uso sottodimensio-
nato, rispetto agli altri paesi
europei e agli Usa, dei social

Il E
Francesco Pira:
solo l'ldv riesce
a catturare consensi

network Pochi i gruppi di
ascolto e di dialogo, ancora
tanta propaganda anche su
Facebooke Youtube». Lo ha
affermato il Fran-
cesco Pira, coordinatore del
gruppo di ricerca del corso
di laurea inRelazioni pubbli-

che della facoltà di lingue
dell'università di Udine che
ha prodotto il consueto rap-
porto annuale sui portali po-
litici italiani. Ore di naviga-
zione per fare il punto su co-
me i partiti in Parla-
mento comunicano attraver-
so la rete.

«I due principali partiti
italiani, il Pdl e il Pd - ha spie-
gato Pira - hanno leggermen-
te modificato alcuni contenu-
ti e anche l'organizzazione
stessa dei portali. Il Pdl mi-
gliora la parte grafica, men-
tre aver suddiviso i contenu-
ti in quattro mini siti, tre dei
parlamentari ed uno del Go-
verno Berlusconi, generano
un rischio di dispersione e di
duplicazione dei contenuti.
Il Pd invece, pur avendo una
piattaforma tecnologica ben
sviluppata, sembra aver fat-
to un passo indietro nella ca-
pacità di stimolare la parteci-

degli utenti».

Rimangono quasi invaria-
ti Lega Nord e Udc, mentre
l'Italia dei Valori è forse quel-
lo che meglio degli altri è riu-
scito a combinare chiavi co-
municative efficaci con coin-
volgimento dell'utente. Il
partitodiBossi e qu elio di Ca-
sini, hanno i limiti più evi-
denti sull'usabilità e sull'in-
terazione. «Anche l'utilizzo
di collegamenti con Face-
book e Youtube - conclude

sociologodella comuni-
cazione - non sono stati ade-
guatamente utilizzati. C'è da
parte di tutti una corsa a cari-
care video su Youtube, Più
difficile e quasi pernulla per-
corsa la strada della creazio-
ne di gruppi di discussione
reale sul virtuale. In
lare si nota come non c'è, al
contrario di quanto ha fatto
il presidente degli Stati Uni-
ti Barack Obama, prima da
candidato e oggida capo del-
la Casa Bianca, nessuna ri-

cerca nel dare all'iscritto nes-
suna forma di identità impe-
gnandolo in un ruolo attivo,
di ricerca di altri iscritti, o di
ricerca fondi o di creatore di
contenuti di cui può essere
capace».

Secondo Pira, infine, auto-
re di un nuovo libro-ricerca
intitolato Come dire quolcosa
di sinistra dove si parla del-
l'uso di nuove tecnologie ed
in particolare dei social
network da parte dei partiti
politici in Europa e in Usa, «i
partiti politici italiani stan-
no perdendo la grossa occa-
sione di aprire e poi consoli-
dare un fitto dialogo con i
propri iscritti attraverso la
rete. Aquesto si aggiunge an-
che la difficoltà di una cresci-
ta culturale del sistema pae-
se e quindi del rapporto cor-
retto tra partiti, candidati ed
elettori/cittadini per la man-
canza di una rete eff ciente e
non a macchia di leopardo».
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